
L’ESAME La ripresa c’è e l’anno chiuderà

con una crescita del 1,9%, la stessa del 2006.

A monte di ogni suggerimento, su tasse, pen-

sioni e tesoretto, l’Ocse promuove la politica

economica di Prodi e

riconosce il molto

che è stato fatto sul

fronte della concor-

renza con i decreti Bersani, della
riduzione del deficit, dei passi
mossi verso la riforma della pub-
blica amministrazione. «È stato
fattomoltomale riformedevono
continuare», afferma il segretario
generale Angel Gurria presentan-
doil rapportoannualesull’econo-
mia italiana. Un riconoscimento
che finirà travolto dai moniti sul-
le pensioni e sulla destinazione
dell’extragettito, ma intanto è un
fattochedopoquattroannidi sta-
gnazione il sistema Italiaha ripre-
soamarciare. «Ilpercorsoper il ri-

sanamento è ancora lungo ma
l’obiettivodiunpareggiodibilan-
cio entro il 2011 è realistico, così
come quello di una seria riduzio-
ne del debito», ha detto inpropo-
sitoRomanoProdi,presenteall’il-
lustrazionedel rapportoconilmi-
nistro Padoa-Schioppa.
Per l’Ocse restaessenziale non ab-
bassare la guardia. Impegno pri-
mario del governo italiano deve
essere la riduzione del deficit e

l’extragettito, nella sua totalità,
dovrebbeaverequestadestinazio-
ne, anche perché la «vena» della
maggiorientratenonèinesauribi-
le. È sempre il premier a dirsi però
certo che «la lotta all’evasione dà
frutti in buona parte da conside-
rarsi permanenti». Non solo. Il
sottosegretario all’Economia, Al-
fiero Grandi, ritiene possibile che
il “tesoretto” possa raddoppiare e
passare dai 2,5 miliardi attuali a 5
miliardi. Una previsione «perso-
nale»,premetteGrandi, chesi ba-
sa su tre fattori: la spesa pubblica
chenoncresce, ilbuonandamen-
to delle entrate che, per tutto
maggio, sono cresciute il doppio
delPil, e le condizioni di sviluppo
che potrebbero portare a risultati
migliori dei pronostici. Conclu-
sione,«ci sarà un dipiù rispetto ai
10 miliardi attuali di extragettito.
Spero si possa raddoppiare la cifra
disponibile», da redistribuire.
Per l’Ocse da redistribuire non ci
sarebbe nulla, il governo dovreb-
be«resistere»«allepressionipoliti-
che per un aumento della spesa o
per tagli delle tasse». Il calo delle
tasse ci sarà, ha invece assicurato
TommasoPadoa-Schioppa.«L’ar-
ticolo1dellaFinanziaria -haspie-
gato il ministro - prevede che

ogni risorsa aggiuntiva sia desti-
nata alla riduzione delle imposte.
E questo avverrà». L’Ocse insiste
con l’urgenza delle riforme, pen-
sioni in primis. «È disdicevole»
che vengano mitigate le riforme
Dini (per i coefficienti) e Maroni
(per l’innalzamento dell’età pen-
sionabile). Una rassicurazione in
presa diretta, Gurria l’ha ottenuta

dal ministro dell’Economia per il
quale «o si applicano le leggi at-
tuali, o si modificano senza cam-
biare però il grado di sostenibili-
tà». «Intendiamo modificare lo
scalone-haperòribattutoilmini-
stro Cesare Damiano -. Lo abbia-
mogiàdettoal tavolodiconcerta-
zione». Quanto ai coefficienti la
loro applicazione dovrà «tenere
conto dell’aumentata flessibilità
del mercato del lavoro».
A proposito di spesa. Oggi il Con-
siglio dei ministri si occuperà del-
la riforma del ministero dell’Eco-
nomia: della chiusura di 40 uffici
periferici della ragioneria e altri
40 del Tesoro. «I servizi - precisa
Padoa-Schioppa - continueranno
ad essere svolti ma costeranno di
meno».

■ di Giampiero Rossi

RIECCOLI Di nuovo faccia

a faccia dopo la burrasca in-

nescata da Gianfranco Fini

a Santa Margherita, il mini-

stro dello Sviluppo Econo-

mico, Pierluigi Bersani, e il

presidentediConfindustria,Lu-
ca Cordero di Montezemolo, di
sono ritrovati ieri a Milano, al-
l’assemblea di Federchimica -
che ha confermato quasi al-
l’unanimità la presidenza di
Giorgio Squinzi in un clima de-
cisamente diverso da quello di
pochi giorni addietro.
Come in molte altre occasioni,
il ministro e il leder degli indu-
striali hanno discusso senza ri-

sparmiarsi critiche ed esortazio-
ni reciproche,masenzamai sci-
volare nei toni da bar indotti al
raduno dei giovani industriali
dalle provocazioni del leader di
Anaconfermadellaritrovataar-
monia dialettica, se non pro-
prio politica.
Quando prende il microfono, il
ministrosièdettocertochel’in-
dustria utilizzerà le risorse rice-
vute dal governo per 7-7,5 mi-
liardi di euro sotto forma di cu-
neofiscale e sgravi «per gli inve-
stimenti». Bersani ha ricono-
sciutoche«visianoproblemi»e
giudicato «fondate» le critiche
giunte da Confindustria ma ha
ricordato come «al governo va
riconosciutodiaverdato impul-
so alla crescita in un quadro di
stabilità dei conti». Per questo,
«non si può dire che non vi sia
stato un rapporto colloquiale
delgovernoconil sistemaindu-
striale».
Parlando poi della chimica Ber-
sani ha spiegato che, come altri
comparti manufatturieri, è un
settore importante e necessario
per l’Italiaeperquesto«chiedia-
mo alle imprese di utilizzare le
migliori tecnologie del mondo
elemigliori tuteleper l’ambien-
te per poter fidarci di convivere

con il sistema industriale». Ber-
sani ha ricordato come l’Italia
«è un grande paese manufattu-
riero»eche«sia lecitofarsi ledo-
mande se occorre o meno pro-
durre in Italia e puntare su
un’industria leggera, sul turi-
smo» ma «tenendo a mente
che senza alcuni settori indu-
striali ilmadeinItalynonsareb-
be possibile».
Quindi la parola è passata a
Montezemolo che ha ribadito
laposizionegiàespressapiùvol-
tenelleultimesettimane:«Con-
findustria non sta con il cappel-
loinmano,nonchiediamonul-
la - ha detto - e il taglio del cu-
neo fiscale che ci è stato dato
non può essere usato come ba-
vaglio per ridurci in silenzio.
Dobbiamoconsolidarelacresci-
ta - è la richiesta - che è fragile e
non procede con lo stesso rit-
mo delle economie più solide
come quella tedesca. Ma invece
diconcentrarsi sullegrandique-
stioni da affrontare per non
sprecare l’occasionediquestafa-
se positiva il dibattito politico si
divide su tutto, e su questioni
non sempre fondamentali: chi
guiderà questo o quel partito,
Montezemolo entrerà o no in
politica, farà o non farà un suo
raggruppamento,haragioneVi-
scooSpeciale, sonomeglio i Di-
coo iPacs.E si discute su ipotesi
di controriforma delle pensio-
ni, con modifiche alla legge Di-
ni e alla legge Maroni, non per
alzare l’età pensionabile, come
stanno facendo tutti in Europa,
ma per abbassarla di nuovo».
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dell’associazione
degli industriali
chimici
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le riforme
del governo Prodi
Padoa-Schioppa: ridurremo le tasse
Il «bonus fiscale» può raddoppiare

Angel Gurria e Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa
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Le trattative tra governo e sinda-
cati supensioni,mercatodel lavo-
ro e produttività andrebbero
chiuse prima del Dpef perché se
non si trovasse un accordo entro
quella data sarebbe poi più com-
plicato trovare un’intesa prima
della Finanziaria. È questa la pre-
occupazioneespressa ieridalladi-
rezione della Cgil. C’è grande al-
larme per l’allungamento dei
tempinel confronto con il gover-
no e il sindacato di Guglielmo
Epifani si prepara a premere, an-
che con passaggi unitari con Cisl
e Uil, perché la trattativa si riapra
al più presto.
Intanto nella riunione (a porte
chiuse) che si è tenuta in Corso
Italia tra i segretari confederali, i
segretari regionali, quelli delle
aree metropolitane e quelli della
categoria, Epifani avrebbe affer-
mato la necessità di discutere di
tutti gli argomenti sul tavolo,
compreso ilpassaggiodallo scalo-
ne agli scalini per le pensioni di
anzianità.Qualcunohacoltonel-
le parole del segretario, che ha il-
lustrato i termini del problema
pensioni, una disponibilità del
sindacato, all’interno di un qua-
drodigaranzieper i lavoratori, ad
andare incontro all’ipotesi di au-
mentare l’età di pensionamento

di anzianità oltre i 57 anni attuali
(ma comunque al di sotto dei 60
previstiper il2008dalla leggeMa-
roni) escludendo i lavoratori pre-
coci e le attività usuranti. Ma al
momento non esiste alcun man-
dato formale alla segreteria e
un’eventuale discussione sugli
scalini dovrà essere affrontata al-
l’interno di un discorso più am-
piocheprevedeanche ildibattito
sulle finestre e sui coefficienti.
Le preoccupazioni maggiori co-
munqueper laCgil restano i tem-
pidella trattativa, latenutadelgo-
vernoe l’unitàdell’esecutivostes-
sochealpiùprestodovrebbemet-
tere sul tavolo una proposta. Su
questi argomenti si potrebbero
valutare insieme a Cisl e Uil nei
prossimi mesi anche forme di
mobilitazione. E restano alcuni
palettinelladiscussionechesido-
vrebbeaprireabreveconilgover-
no. Non c’è infatti alcuna dispo-
nibilità infatti del sindacato a di-
scutere della revisione al ribasso
dei coefficienti di trasformazione
del montante contributivo men-
tre si chiede che non si tocchi in
alcun modo l’età di pensiona-
mento delle donne. Si può quin-
di parlare anche di aumento del-
l’età di pensionamento per l’an-
zianità oltre i 57 solo all’interno
di un quadro ampio che manter-
rebbea57anni i lavoratori preco-
ci e quelli impiegati in attività
usurantiecheprevederebbemag-
giori tutele per i giovani e la revi-
sione della normativa su contrat-
to a tempo determinato. E sul-
l’ipotesi di discutere anche di sca-
lini è assolutamente contraria la
Fiom, pronta allo sciopero gene-
rale.

■ / Milano

Pier Luigi Bersani e Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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